
Oggi bambini voglio raccontarvi la storia di Clara e Matteo, due bambini che vivono in una 

città che ha una storia particolare. 

 

In un posto lontano esiste una città, Grau, cos’ha di strano questo paese? La vallata su cui 

sorge è sempre avvolta dalla nebbia. Un tempo non era così, il fenomeno della nebbia si 

presentava solo alcune volte l’anno, poi col tempo la cosa è diventata sempre più 

frequente tanto che alla fine, la nebbia, non se n’è più andata. Tutto era sempre avvolto da 

una patina grigia, il sole era un disco bianco al di là della coltre ora più spessa, ora meno 

di nebbia. Così sono passati anni e decenni e nessuno si ricordava più com’era Grau 

prima. Fatto sta che tutto era diventato grigio in quella città. Questa condizione 

“metereologica” aveva finito per influenzare, come spesso succede, anche l’umore delle 

persone. La vita a Grau scorreva sempre uguale, tranquilla, serena, ma sempre uguale e 

le persone erano tutte un po’ triste e annoiate. Anche i bambini erano annoiati, niente li 

entusiasmava. 

Questa è la città in cui vivono appunto Clara e Matteo, loro a differenza degli altri bambini 

hanno sempre voglia di scoprire cose nuove anche se in quella grigia e noiosa città non 

c’è un granchè da scoprire. Ma come spesso accade, a volte può succedere qualcosa di 

inaspettato che cambia il corso delle cose. 

 Una mattina gli abitanti si sono svegliati e stranamente ha iniziato a soffiare un vento 

forte. Gli abitanti non erano abituati a questo e si preoccuparono. Piano piano il vento da 

forte è diventato fortissimo tanto che non si riusciva addirittura a stare in piedi e ha soffiato 

per giorni e giorni. Gli abitanti erano preoccupati e impauriti perché iniziava a staccarsi 

addirittura parte dell’intonaco delle case. Una mattina, però si sono svegliati e… 

meraviglia: la nebbia era scomparsa! La quasi totalità della popolazione non aveva mai 

vissuto un giorno senza la nebbia e cosa ancora più strana non aveva mai visto il cielo e il 

sole. 

 C’era così tanta luce che inondava la cittadina che quasi non riuscivano a tenere gli occhi 

aperti. Dopo un po’ sono arrivate le nubi e ha iniziato a piovere. Ha piovuto, piovuto, 

piovuto finche’ tutta quella pioggia ha lavato e portato via con sé tutto il grigiore che 

sempre aveva ricoperto case, alberi, prati, strade… Ma ecco che tutti si sono guardati 

intorno e si sono smarriti perché non conoscevano il mondo “a colori”. Clara e Matteo 

erano davvero eccitati, perché si rendevano conto che tutto questo gli piaceva tantissimo, 

ma non sapevano come dare un nome a tutto questo. Non sapendo come fare, hanno 

deciso di andare a casa di uno degli abitanti più vecchi di Grau, un vecchio pittore, per 

chiedere a lui di insegnargli cosa erano quelle cose bellissime che stavano vedendo. 

L’anziano li ha ascoltati e poi ha detto ai due bambini che lui era troppo vecchio per 

ricordarsi com’era Grau prima che il “grigiore” si impadronisse della vallata. Ma disse loro 

che sapeva che al di là delle montagne il mondo era sempre stato a colori. Non potendo 

risolvere da soli la questione, i due bambini hanno deciso di chiedere aiuto. Hanno scritto 

un messaggio e lo hanno attaccato ad un palloncino, che hanno poi affidato alle ali del 

vento e… indovinate un po'? Il palloncino è giunto fino a noi. 

 

 



 

 

 

 

Salve siamo Matteo e Clara, due bambini di otto anni, abbiamo bisogno di aiuto. La nostra città 

ha subito un grande cambiamento e noi abbiamo bisogno di qualcuno che ci aiuti a descrivere 

ciò che noi vediamo adesso. Prima, per noi, tutto era grigio, case, strade, vestiti, giocattoli, cibo 

e… il cielo. Per questo come primo messaggio vi inviamo l’immagine del cielo com’era prima e 

come l’abbiamo visto oggi. C’è qualcuno disposto ad aiutarci? Troverete attaccato al messaggio 

un palloncino da gonfiare, è programmato per tornare indietro da noi. Speriamo che ci sia 

qualcuno disposto ad accogliere la nostra richiesta d’aiuto. 


